


Mappa Concettuale  
INFINITO 

= 
TEMPO E SPAZIO 

senza  
LIMITI e CONFINI 

 
 

Obiettivo formativo:suscitare la sensazione della possibilità di uscire dal 

 proprio limitato antro ed ego centrismo per immergersi nella visione cosmica. 



Fase 0     PeƌĐepiƌe le ĐoŶosĐeŶze spoŶtaŶee sull’iŶfiŶito  
ϭ. Che cosa ti fa veŶire iŶ ŵeŶte la parola ͞IŶfiŶito͟ 

ϭͿMi fa veŶiƌe iŶ ŵeŶte l’aŵiĐizia 

ϮͿMi fa peŶsaƌe all’uŶiveƌso Đhe ŶoŶ fiŶisĐe ŵai  
3)Mi fa venire in mente il tutto e il niente 

ϰͿÈ uŶo spazio ;ŵa ŶoŶ Ƌuello dell’uŶiveƌsoͿ Đhe peƌŵette di visualizzaƌe il Ŷostƌo ŵoŶdo sĐopƌeŶdo le Ŷostƌe ĐapaĐità e Đosa 

possiamo realizzare basandoci sulla nostra conoscenza 

5) Mi fa venire in mente un sentimento che provi per qualcosa o qualcuno che durerà per sempre 

6) Una cosa estremamente misteriosa e irraggiungibile per noi esseri umani 

7) Lo spazio, perché è una cosa che non finirà mai 

8) Il Big-Bang che si crea dal nulla 

ϵͿ UŶa fƌase ͞UŶo ğ tutto e tutto ğ uŶo͟ 

ϭϬͿ L’iŶesisteŶza di uŶ ͞ŵai .͟ È Đoŵe se ͞peƌ seŵpƌe ͞ e il ͞ŵai͟ iŵpƌovvisaŵeŶte ŶoŶ aďďiaŶo più valoƌe. 
11) Non ha un inizio e una fine. Non conosce limiti e influenze è determinante nella vita di ogni essere umano in grado di 

pƌovaƌe uŶ seŶtiŵeŶto. NoŶ si può spiegaƌe ŶĠ iŵŵagiŶaƌe ĐoŶ uŶ’iŵŵagiŶe ĐoŶĐƌeta. 
12)Un buco nero con un punto centrale bianco 

13)Lo spazio 

14)Un cielo stellato 

15)Un universo nero con tante piccole lucine 

16)Qualcosa di inimmaginabile e di pace interiore 

17)Il mare 

18) Il cielo 

ϭϵͿQualĐosa di gƌaŶde, seŶza fiŶe, iŵŵeŶso Đoŵe se ŶoŶ dovesse ŵai fiŶiƌe, Đoŵe ad eseŵpio l’aŵoƌe 

ϮϬͿL’aŵoƌe veƌso uŶa peƌsoŶa o la vita dopo la ŵoƌte  Đhe ŶessuŶo sa. 
21)Il cielo percorso da stelle e galassie 

22)Il  vuoto più totale come una sorta di buco nero 

ϮϯͿUŶa Đosa iŶfiŶita seŶza ĐoŶfiŶi Đhe duƌa peƌ l’eteƌŶità 



• Alla prima domanda ͞ Che cosa ti fa venire in mente la 
parola iŶfiŶito͟ alcuni allievi rispondono associando il 
termine all’iŵŵagiŶe dello spazio (cielo stellato; un 
universo nero con lucine; un buco nero:,il cielo; le galassie; 
una cosa infinita ); altri evidenziano una relazione tra lo 
spazio e l’uoŵo ( l’iŶfiŶito  permette  di scoprire le nostre 
capacità; evidenzia sentimenti di amicizia, di amore e di 
pace interiore ;fa sentire che “uŶo è tutto e tutto è uno͟; è 
determinante nella vita di ogni essere umano in grado di 
provare sentimenti);  altri ancora ne percepiscono una 
lettura prevalentemente scientifica  e /o temporale ( il Big – 
Bang; una cosa che dura per l’eteƌŶità, che non finisce mai 
in cui il sempre e il mai non hanno più valore.). Un allievo 
cita la vita dopo la morte sul filo analogico del mistero che 
riguarda sia l’UŶiveƌso sia  l’iŵŵoƌtalità dell’aŶiŵa. 



Ϯ. Coŵe ti raffiguri l’ ͞IŶfiŶito͟ 
• 1)Me lo immagino come un cielo azzurro con qualche nube che si vede poco 

• 2)In un blu scuro  

• ϯͿ Mi ƌaffiguƌa l’aŶiŵa  
• ϰͿUŶ iŶsieŵe di ĐoŶosĐeŶza ed eŵozioŶi e di ŵisteƌo ďasato su tutti gli eveŶti Đhe ha suďito l’uoŵo, 

da cui ha imparato a difendersi e a fare il salto di qualità che gli mancava 

• ϱͿ Me lo ƌaffiguƌo uŶ tuŶŶel Ŷeƌo, al ďuio ĐoŶ uŶa luĐe ďiaŶĐa alla fiŶe, uŶ’utopia 

• 6) Un vortice  a forma di spirale 

• 7)Una cosa che non vedi fino in fondo 

• 8) Una grande tavola bianca 

• 9) Semplicemente non me lo raffiguro. Secondo me è qualcosa di astratto quasi di impossibile 

• 10) Lo raffigura come un tempo che non cessa, una vita che non termina, un insieme di momenti. 

• 12)Lo raffiguro come un cielo blu scuro pieno di stelle 

• 13)Un cielo tutto bianco che non ha confini 

• 14) Un nero totale, come il nulla 

• 15)Un cielo di notte 

• 16) Uno spazio senza dimensioni, talmente buio da non vedere la fine 

• 17) Una cosa che non si potrà esplorare mai del tutto 

• 18) Un luogo senza fine 

• 19)Come il cielo, immenso e bello 

• 20)Una strada tra alberi, il non fermarsi mai né nei momenti difficili né in quelli facili. 

• 21)Una strada bianca ed enorme 

• ϮϮͿ L’iŶfiŶità dei Ŷuŵeƌi 
• 23)Un vuoto nero 

• 24)Un grande spazio nero dove cadi e vaghi nello spazio eterno 

 



Alla seconda domanda ͞ Come ti raffiguri l’iŶfiŶito?͟ 

alcuni allievi continuano il legame tra Universo e  possibili 

 immagini di esso per cui parlano di cielo azzurro; cielo  

bianco ; cielo nero; una  tavola bianca; una strada tra  

alberi; un grande spazio nero; un vortice a forma di  

spirale; un blu scuro; cielo azzurro con nuvole.; tunnel  

nero  al buio con una luce bianca alla fine. Altri allievi,  

invece, affermano che è difficile immaginare l’iŶfiŶito, che  

è una entità astratta, che è un tempo  che non cessa, che  

è un mistero.  Un ragazzo  lo raffigura con l’iŶfiŶità dei  

numeri, mentre anche chi lo ha concretizzato  come un  

tunnel  afferma  che la luce bianca alla fine del tunnel  

apre all’utopia.  



ϯ. Che cosa ti perŵette di rappreseŶtare l’iŶfiŶito? 
1)La mia felicità 

2)La mente 

3)Niente, se non il mistero che non finirà mai 

4) Me lo raffiguro in album fotografico di ognuno di noi, dalle esperienze che hai fatto fin da piccolo, 
fino a quando diventi grande 

ϱͿLa faŶtasia e l’iŵŵagiŶazioŶe della ŵeŶte 

6)Il tempo che trascorre e non si ferma mai 

7)La vita dopo la morte 

8) La natura dove tutto inizia dalla terra e infine torna alla stessa 

9) La mia mente e i miei sentimenti 

10) Dei video e delle foto riviste nel tempo che non ti fanno cambiare mai quello che provi 

ϭϭͿ L’iŶfiŶito posso ƌappƌeseŶtaƌlo tƌaŵite il ŵaƌe 

12)Lo spazio 

13)La mia mente e la mia immaginazione 

14)Un 8 in orizzontale 

15)Soltanto sognando 

ϭϲͿl’eŶoƌŵe gƌaŶdezza e la ŶoŶ visiďilità 

17)Me lo permette il cellulare 

18)solo la fantasia  

ϭϵͿOgŶi peƌsoŶa ƌappƌeseŶta l’iŶfiŶito 

20)Non si può rappresentare , magari una foto del cielo stellato 

ϮϭͿMi peƌŵette di ƌappƌeseŶtaƌe l’iŶfiŶito lo spazio 

22)La vita delle generazioni umane 

23)Un sogno ricorrente di un grande buco nero 

24)Il cielo che vediamo dalla terra 

 



• Alla terza domanda  ͞Che cosa ti permette di 

ƌappƌeseŶtaƌe l’iŶfiŶito?͟  gli allievi iŶdiĐaŶo la 
mente, il mistero, la fantasia, la felicità, la vita 

dopo la morte, i sentimenti,il sogno, 

l’iŵŵagiŶazioŶe, il teŵpo Đhe tƌasĐoƌƌe,la 
Ŷatuƌa, l’eŶoƌŵe gƌaŶdezza, uŶ ϴ iŶ 
orizzontale, la vita delle generazioni umane, 

un album fotografico della vita. Due allievi 

individuano come  strumenti  con cui vedere 

l’iŶfiŶito i video, le foto, il Đellulaƌe. 
 



ϰ. Che seŶsazioŶi ti suscita l’iŶfiŶito? 
1)Amore, brivido, felicità 

2) Sensazione di essere piccolo 

3) Malinconia e curiosità 

4)Sensazione di piacere e soddisfazione perché sai che quello che hai vissuto, anche un ricordo, durerà 
nel tempo. 

5) Mi fa sentire infinitamente piccolo 

6) Mi suscita molta noia  

7) Il vuoto 

8) Due sensazioni spaesamento e tranquillità 

9)Un vuoto nello stomaco, qualcosa di inquietante 

10)Una sensazione che non riesco a spiegare 

11) Mi suscita paura ma nello stesso tempo sollievo 

12) Ansia 

13)Curiosità, timore e malinconia 

14)Smarrimento e pace 

15)La solitudine 

16) Malinconia 

17) tranquillità, serenità e talvolta paura, paura del concetto immenso che fa paura perché non puoi 
pensare cosa possa essere così immenso, forse i sentimenti 

18)Può rappresentarmi non terrore, ma una sensazione strana, perché sarebbe brutto vivere per 
sempre. 

19) Malinconia e un vuoto dentro 

20) Pace e tranquillità 

21)freddezza, malinconia e allo stesso tempo di felicità 

22)Prigionia e apprensione 

23) Felicità e malinconia 

 



• Alla Ƌuaƌta doŵaŶda ͞ Che seŶsazioŶi susĐita 
l’iŶfiŶito?͟ gli allievi osĐillaŶo tƌa seŶtiŵeŶti 
rassicuranti  - quali amore, felicità,piacere, 

soddisfazione, tranquillità,  sollievo, 

serenità,curiosità,pace  - e quelli inquietanti 

come spaesamento, malinconia, noia, paura, 

ansia, solitudine,terrore, freddezza, 

apprensione, senso di prigionia e/o di vuoto. 

Le due diverse tipologie di sensazioni a volte 

coesistono nella stessa persona 



ϱ. Che cosa può essere l’iŶfiŶito? 
1)Il cielo, lo spazio e i numeri 

2) Il tempo 

3)Un volume senza spigoli ed ostacoli 

ϰͿPeƌ ŵe può esseƌe iŶfiŶito l’aŵoƌe peƌ ƋualĐosa o peƌ uŶa peƌsoŶa o aŶĐhe uŶa seŵpliĐe aŵiĐizia 

ϱͿL’uŶiveƌso e il ŵoŶdo dei Ŷuŵeƌi 
6) Lo spazio 

7)I Numeri 4 

8)I pensieri 

ϵͿUŶ attiŵo. “ul tetto di uŶ’auto , a ďƌaĐĐia apeƌte , ĐoŶ il veŶto Đhe sĐoŵpiglia i Đapelli, aĐĐoŵpagŶata 
da una canzone mai sentita, mentre un urlo libero fuoriesce dalla tua bocca. Quel momento 
secondo me è infinito 

10)Siamo io e la persona più importante della mia vita : mia cugina o meglio mia sorella; Infinito siamo 
io e la ŵia ŵiglioƌe aŵiĐa, io e il ŵio papà; FƌaŶĐesĐo Totti; l’aŵoƌe peƌ Tayloƌ, i ŵiei ŶoŶŶi, Đeƌti 
amori non muoiono mai, per me quello è infinito 

11)Lo scorrere del sangue nelle vene che compie sempre lo stesso percorso 

12) La galassie e le stelle tutto ciò che è oltre il mondo 

ϭϯͿLa ŵoƌte, l’uŶiveƌso e i Ŷuŵeƌi 
14) Tutto quello che ci circonda 

15)Le stelle, lo spazio eil mare 

16)La morte 

17)I sentimenti 

ϭϴͿ La stupidità uŵaŶa e l’uŶiveƌso 

ϭϵͿl’aŵoƌe 

20)Tutto 

21)I numeri e la mia voglia di andare a scuola 

22)Una stella, un pianeta una persona un mare 



• Alla ƋuiŶta doŵaŶda ͞ Che Đosa può esseƌe 
l’iŶfiŶito?͟ le ƌisposte assuŵoŶo diveƌse 
direzioni. Per alcuni esso è traducibile in 
numeri o in un volume senza spigoli ed 
ostacoli ; per altri è spazio , galassie, cielo, 
stella, pianeta, mare; per altri ancora 
pensieri,sentimenti, amore,amicizia lo 
scorrere del sangue nelle vene che compie 
sempre lo stesso percorso. Un allievo cita 
l’iŶfiŶito Đoŵe l’attiŵo di foƌti eŵozioŶi. Il 
senso della morte e la stupidità umana sono 
ƌiĐhiaŵate dall’iŶfiŶito. 



ϲ. QuaŶdo cessa di essere l’iŶfiŶito? 
1) non smette di cessare  

2) Una cosa non cessa mai se è infinita  

3) mai, esisterà sempre 

4) Tutto è infinito perché ciò che fai rimarrà nel ricordo di qualcuno per 
sempre 

ϱͿ Cessa di esisteƌe ƋuaŶdo l’espaŶsioŶe di Ƌuesto fiŶisĐe 

6) Una linea chiusa continua in una linea spezzata 

7) Quando smettiamo di pensare a come potremmo essere 

8) Quando cessa tutto il resto 

9) Se cessa, non era infinito, quindi mai 

10) Quando vengono posti dei confini 

11) Non smetterà mai di esserci perché non ha inizio né fine 

12) Non saprei 

13) Quando finisce la vita  

ϭϰͿ QuaŶdo Đesseƌeŵo io e l’uŶiveƌso 

15) Mai perché è una parola astratta 

 



• Alla sesta doŵaŶda ͞ QuaŶdo Đessa di esseƌe 
l’iŶfiŶito?͟ la ŵaggioƌaŶza degli allievi affeƌŵa 
Đhe l’iŶfiŶito  iŶ ƋuaŶto  tale ŶoŶ può Đessaƌe. 
UŶ allievo pƌeĐisa Đhe l’iŶfiŶito Đessa ƋuaŶdo  
smetteremo  di pensare come potremo  

essere.  



Mappa Mentale 

L’IŶfiŶito: 
è cielo stellato; un universo nero con lucine; un buco nero;il cielo; le galassie; una cosa infinita 

permette  di scoprire le nostre capacità; evidenzia sentimenti di amicizia, di amore e di pace interiore ;fa sentire 

Đhe ͞uŶo ğ tutto e tutto ğ uŶo͟; ğ deteƌŵiŶaŶte Ŷella vita di ogŶi esseƌe uŵaŶo iŶ gƌado di pƌovaƌe seŶtiŵeŶti 
è il Big – BaŶg; uŶa Đosa Đhe duƌa peƌ l’eteƌŶità, Đhe ŶoŶ fiŶisĐe ŵai iŶ Đui il seŵpƌe e il ŵai ŶoŶ haŶŶo più 
valore 

è la vita dopo la morte 

L’iŶfiŶito si può ƌaffiguƌaƌe: 
come un cielo azzurro; cielo bianco ; cielo nero; una  tavola bianca;una strada tra alberi; un grande spazio nero; 

un vortice a forma di spirale; un blu scuro; cielo azzurro con nuvole.; tunnel nero  al buio con una luce bianca alla 

fine che apre l’utopia 

con l’iŶfiŶità dei numeri 

Il ŵodo Đhe ĐoŶseŶte la ƌappƌeseŶtazioŶe dell’iŶfiŶito ğ: 
la ŵeŶte, l’iŵŵagiŶazioŶe, il teŵpo Đhe tƌasĐoƌƌe,uŶ ϴ oƌizzoŶtale,la vita delle geŶeƌazioŶi uŵaŶe 

i video,le foto,  Il cellulare 

L’iŶfiŶito susĐita e/o ƌiĐhiaŵa  
amore, felicità,piacere, soddisfazione, tranquillità,  sollievo, serenità,curiosità,pace   

malinconia, noia, paura, ansia, solitudine,terrore, freddezza, apprensione, senso di prigionia e/o di vuoto 

numeri o un volume senza spigoli ed ostacoli 

un attimo eccezionale 

spazio 

sentimenti 

L’iŶfiŶito Đoŵe tale ŶoŶ Đessa se ŶoŶ ƋuaŶdo l’uoŵo sŵette di peŶsaƌe a Đoŵe potƌeďďe esseƌe. 



Commento alla Conversazione Clinica  
Le ĐoŶosĐeŶze spoŶtaŶee degli allievi ƌivelaŶo uŶa ďuoŶa seŶsiďilità Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’UŶiveƌso peƌĐepito 
ŶoŶ solo Ŷella sua ƌappƌeseŶtazioŶe ͞oggettiva͟ di Đielo stellato ĐoŶ  galassie, ďuĐhi Ŷeƌi, Ŷuvole, ŵa aŶĐhe 
͞soggettivaŵeŶte͟  Đoŵe foŶte di seŶsazioŶi Đhe osĐillaŶo tƌa Ƌuelle positive Đoŵe aŵoƌe, feliĐità,piaĐeƌe, 
soddisfazione, tranquillità,  sollievo, serenità,pace  e quelle inquietanti  di malinconia, noia, paura, ansia, 
solitudine,terrore, freddezza, apprensione, senso di prigionia e/o di vuoto con un orientamento non di netta 
sepaƌazioŶe ŵa di spaesaŵeŶto e di alteƌŶaŶza tƌa le uŶe e le altƌe, tƌa attƌazioŶe e sgoŵeŶto. UŶ’altƌa 
foƌŵa di dualisŵo si ƌisĐoŶtƌa Ŷella ƌappƌeseŶtazioŶe dell’iŶfiŶito Đhe osĐilla tƌa uŶa pƌospettiva sĐieŶtifiĐa 
ĐoŶŶessa ad uŶa visioŶe ŵateŵatiĐa dell’iŶfiŶito visto Đoŵe iŶsieŵe di Ŷuŵeƌi ed uŶa più letteƌaƌia Đhe 
mette in campo il concetto di morte, di generazioni che passano, di mistero insondabile. Da queste premesse 
si può attivare la riflessione dei ragazzi ripresentando le loro idee tramite disegni per arrivare a sviluppare 
una sensazione - già da essi intuita, ma non ancora razionalizzata -  di continuità tra la modalità oggettiva e 
soggettiva di osseƌvaƌe lo spazio: l’uoŵo osseƌva l’iŶfiŶito ŵa al teŵpo stesso ğ ͞deŶtƌo͟ l’iŶfiŶito; Đoŵe 
scienziato ne rivela le caratteristiche ma  come letterato ne  interpreta e ne illumina  le potenzialità 
ĐoŵuŶiĐative. Nelle loƌo affeƌŵazioŶi la teƌƌa ŶoŶ Đoŵpaƌe deŶtƌo l’iŶfiŶito. OĐĐoƌƌe ƋuiŶdi lavoƌate 
didatticamente per evidenziare la forza della relazione terra-uŶiveƌso peƌ  supeƌaƌe l’ostaĐolo episteŵologiĐo 
che si nutre di una sorta di dicotomia per cui ciò che si osserva è fuori di noi seconda una visione di marca 
copernicana che oggi si tende a superare per ritrovare la visione olistica e complessa della nuova etica 
mondiale. Noi alziamo la testa verso il cielo ma siamo dentro il Đielo: la teƌƌa ğ uŶ eleŵeŶto dell’UŶiveƌso. 
Qui va foĐalizzata l’atteŶzioŶe degli allievi Đhe devoŶo ĐoŵpƌeŶdeƌe Đhe Ŷoi faĐĐiaŵo paƌte di uŶ ŵoŶdo più 
laƌgo e più gƌaŶde di Ƌuel ŵoŶdo Đhe ğ la teƌƌa, iŶ ƋuaŶto la teƌƌa ğ paƌte dell’iŶfiŶito: Ŷoi siaŵo paƌte di esso 
e ad esso dovremo restituire la materia di cui siamo composti così come ogni altro corpo celeste. Questa 
ƌiflessioŶe sviluppa la ĐoŶsapevolezza di esseƌe uŶ puŶto dell’UŶiveƌso e Điò aŶŶulla l’iŵpoƌtaŶza data 
all’ego, all’uoŵo Đoŵe doŵiŶatoƌe della Ŷatuƌa e ŶoŶ Đoŵe iŶveĐe eleŵeŶto tƌa taŶti eleŵeŶti dell’UŶiveƌso. 
Questa ottiĐa può esseƌe sosteŶuta valeŶdosi dell’affeƌŵazioŶe dell’allievo Đhe defiŶisĐe  l’iŶfiŶito Đoŵe  
͞uŶo ğ tutto e tutto ğ uŶo͟ la Đui tƌaduzioŶe ƌiŵaŶda a ͞ Tutto iŶ uŶ puŶto͟ di CalviŶo. Peƌ  ƌaffoƌzaƌe il 
supeƌaŵeŶto dell’etŶoĐeŶtƌisŵo può esseƌe oppoƌtuŶo ƌiĐoƌƌe alla poesia leopaƌdiaŶa iŶ Đui il ĐoŶŶuďio tƌa 
ĐoŶosĐeŶza e  seŶtiŵeŶto, tƌa l͟io͟ e  il Cosŵo   tƌova espƌessioŶe Ŷei veƌsi iŶ Đui il pensiero umano si annega 
Ŷel ŵare dell’iŶfiŶito. 

 



 

 

Matrice cognitiva ( ciò che sanno) 
 
L’iŶfiŶito ğ uŶo spazio seŶza liŵiti teŵpoƌali e spaziali 
L’iŶfiŶito ğ Đoŵposto di uŶa seƌie di Đoƌpi Đelesti 
L’iŶfiŶito susĐita seŶtiŵeŶti, eŵozioŶi 

 

Compito di apprendimento ( ciò che non sanno) 

 

Nell’iŶfiŶito Đ’ğ anche la terra 

L’uoŵo  è un punto dell’UŶiveƌso a cui appartiene  

 



Rete concettuale  

INFINITO 

= 

INSIEME di CORPI CELESTI 

tra cui la  

TERRA 

con  

SMARRIMENTO COSMICO  

dell’ 
UOMO 



Fase 1 : ŵotivaƌe l’esigeŶza di Đoglieƌe il seŶso dell’iŶfiŶito 
• Divide la classe in coppie, assegna a ogni coppia una sola matita con la quale entrambi gli allievi devono  rappresentare 

insieme un concetto di infinito. 

 

 

 























Fase 2  Obiettivo: analizzare 
sentimenti ed emozioni 
relative al testo poetico 

L’INFINITO 

Sempre caro mi fu quest'ermo colle, 

e questa siepe, che da tanta parte 

dell'ultimo orizzonte il guardo 
esclude.// 

Ma sedendo e mirando, interminati 

spazi di là da quella, e sovrumani 

silenzi, e profondissima quïete 

io Ŷel peŶsieƌ ŵi fiŶgo, ove peƌ poĐo 

il cor non si spaura. //E come il vento 

odo stormir tra queste piante, io 
quello 

iŶfiŶito sileŶzio a Ƌuesta voĐe 

vo comparando: e mi sovvien l'eterno, 

e le morte stagioni, e la presente 

e viva, e il suon di lei.// Così tra questa 

immensità s'annega il pensier mio: 

 e il naufragar m'è dolce in questo 
mare 

 

Notazione sulle parole sporgenti 
 

paƌola :                      peƌĐhĠ ŵi fa peŶsaƌe         ŵi ƌiĐoƌda          ğ Ŷuova, stƌaŶa…. 
…………….                 ……………………..               …………….                …………. 
paƌola :                      peƌĐhĠ ŵi fa peŶsaƌe         ŵi ƌiĐoƌda          ğ Ŷuova, stƌaŶa…. 
…………….                 ……………………..               …………….                …………. 
paƌola :                      peƌĐhĠ ŵi fa peŶsaƌe         ŵi ƌiĐoƌda          ğ Ŷuova, stƌaŶa…. 
…………….                 ……………………..               …………….                …………. 
paƌola :                      peƌĐhĠ ŵi fa peŶsaƌe         ŵi ƌiĐoƌda          ğ Ŷuova, stƌaŶa…. 
…………….                 ……………………..               …………….                …………. 

 

una frase della poesia che mi ha colpito subito è    

 

un verbo che secondo me è bello/importante/speciale è 



La siepe che limita ( dato reale) Infinito spaziale ( dato dell’immaginazione) 

Il rumore del vento (dato reale) 
Infinito temporale ( dato dell’immaginazione) 

E il naufragar m’è dolce in questo 
mare… DI INFINITO!!! ( metafora)  



 
 
 

Io sono una rigogliosa siepe e la mia funzione è quella di 

poƌgeƌe uŶ ƌipaƌo all’uoŵo Đhe altƌiŵeŶti ğ esposto ai 
mille pericoli che possono venire da fuori. Poi ho un 

altro grande merito: proprio grazie a me,  le persone più 

sensibili possono fantasticare e andare oltre la 

Fase  3 Obiettivo appropriarsi del significato della poesia attraverso forme 
di trascrizione e manipolazione del testo  

Mia cara siepe , il tuo sguardo è miope e non va oltre la tua 

ĐiŶtuƌa veƌde; io doŶo all’uoŵo la ďellezza dei Đieli stellati, 
la meraviglia di candide lune; lo stupore di tramonti 

incendiati. Tu lavori sulla paura di possibili insidie, io esalto  

l’iŶĐaŶto del Đƌeato. FoƌtuŶataŵeŶte gli uoŵiŶi seŶsiďili ŶoŶ 
usano gli occhi del corpo ma quelli della mente e 

dell’iŵŵagiŶazioŶe peƌ aƌƌivaƌe a vedeƌe -oltre la tua 

piccola realtà – uŶa ŵoŶdo iŶfiŶito..͟ 

͞ Il ŵio ƌuŵoƌe ğ ƌeale e ƌipoƌta Đhi sogŶa ad aveƌe i piedi peƌ teƌƌa, a Đapiƌe 
dove effettivamente si trova. Eppure è proprio la realtà così limitata, così 

ĐiƌĐosĐƌitta Đhe poƌta l’uoŵo ad alloŶtaŶaƌsi da essa peƌ ƌifugiaƌsi aŶĐoƌa uŶa 
volta nel pensiero di un infinito temporale, immaginato, ma non per questo 

ŵeŶo affasĐiŶate dell’iŶfiŶito spaziale. Peƌ effetto di uŶ’assoĐiazioŶe Đƌeata 
dalla faŶtasia l’iŶfiŶito teŵpoƌale ƌiĐhiaŵa l’idea dell’eteƌŶità Đhe evoĐa il 

pƌeseŶte Đoŵe uŶ fleďile suoŶo Ŷel teŵpo seŶza fiŶe͟ 

͞ A ŵe, soltaŶto a ŵe il ŵeƌito di  
saper donare un sentimento di 

stƌaoƌdiŶaƌia dolĐezza all’uoŵo Đhe 
esce da se stesso, dai proprio limiti, 

dal proprio io e  assapora il piacere di  

iŵŵeƌgeƌsi Ŷell’iŶfiŶito.͟ 



realtà chiusa   

limite  

angoscia 

vento  

senso di 
soffocamento 

rumore 

soffio 

infinito 

tempo senza limiti stelle 
universo  

 

eternità 

immaginazione 

              mare  

Laboratorio di scrittura creativa : attività di associazione di parole  



Fase 4 Oďiettivo : appƌofoŶdiƌe l’aŶalisi del testo  poetiĐo 

FIGURE DI SUONO FIGURE DI SIGNIFICATO FIGURE DI POSIZIONE 

-

       Onomatopea                    

       

-

        Allitterazione                 

         

-

        Assonanza                      

         

-

        Consonanza                    

        

-  Metafora                                    

-  Similitudine                               

-  Ossimoro                                   

-  Personificazione                        

-  Chiasmo 

-  Sinestesia 

-  Sineddoche 

-  Enjambement 

-  Anafora 

-  Anastrofe 



LABORATORIO 

1Dividete la poesia in due parti in corrispondenza a due diverse percezioni sensitive ( visiva ed auditiva) e individuate le due 

diverse esperienze di infinito. 

2Leopardi inizia dicendo Sempre caro mi fu quest'ermo colle: Ƌuale ğ l’oƌdiŶe  Ŷoƌŵale della fƌase?  iŶveƌteŶdo l’oƌdiŶe Ŷoŵale 
della fƌase Ƌuale figuƌa ƌetoƌiĐa si foƌŵa? Che fuŶzioŶe assuŵe a livello di sigŶifiĐato? Che Đosa ƌiĐhiaŵa Ƌuel ͞seŵpƌe͟ iŶiziale? 

 

3L’uso dei geƌuŶdi sedendo e mirando quale situazione prospettano? Il gerundio quale modo del verbo indica? Un verbo senza 

persona che cosa evoca? Per chi vale?  

 

4Gli aggettivi interminati spazi, sovraumani silenzi , profondissima Ƌuiete haŶŶo l’effetto di iŶteŶsifiĐaƌe e esageƌaƌe il sigŶifiĐato 
del sostaŶtivo di ƌifeƌiŵeŶto. Coŵe si Đhiaŵa Ƌuesta figuƌa ƌetoƌiĐa? A Đhe seƌve iŶ Ƌuesto testo poetiĐo? Paƌole Đosì ͞luŶghe͟ 
che effetto producono? 

 

5A questa voce vo comparando. Il vento ha voce? Il termine ha subito una traslazione facendo assumere al fenomeno naturale 

Điò Đhe Đaƌatteƌizza l’uoŵo. Coŵe si Đhiaŵa Ƌuesta foƌŵa di tƌasfoƌŵazioŶe? Che fuŶzioŶe assuŵe? 

 

6Lo stormire delle piaŶte evoĐa il ƌuŵoƌe del veŶto attƌaveƌso l’utilizzo di uŶ suoŶ Đhe ƌiĐhiaŵa Điò Đhe la paƌola vuole diƌe. 
Questa onomatopea quale relazione crea? In che modo permette un approfondimento del messaggio della poesia?.  

 

7Pƌovate a ƌagioŶaƌe sull’uso fƌeƋueŶte degli aggettivi ͞ questo͟ e ͞quello͟ Đhe haŶŶo la fuŶzioŶe di ƌiĐhiaŵaƌe la viĐiŶaŶza e la 
lontananza. Provate ad indicare ciò che è lontano e ciò che è vicino.  

 
8Questo mare è reale? A che cosa si riferisce? Che tipo di figura retorica esprime? Con quale scopo? Perché è connotato 

dall’aggettivo ͞questo͟? 

 
9E il Ŷaufƌagaƌ ŵ’è dolĐe: ĐoŶ Ƌuesto teƌŵiŶe fiŶale l’io poetiĐo vuole tƌasŵetteƌe uŶ seŶso di falliŵeŶto o di suĐĐesso? Nel 
naufragio leopardiano cosa si perde e cosa si acquista?  

Messaggio esplicitò. La ƌealtà di peƌ sĠ ğ liŵitata Đoŵe liŵitato ğ l’uoŵo Đhe Ŷe fa paƌte. Questo fa soffƌiƌe l’io poetiĐo Đhe ĐoŶ la sua 
seŶsiďilità peƌĐepisĐe l’aŶsia dell’iŶfiŶito e il desideƌio ad uŶa feliĐità illiŵitata. Tuttavia gƌazie all’iŵŵagiŶazioŶe l’uomo supera i 
ĐoŶfiŶi aŶgusti del ƌeale e può iŵŵeƌgeƌsi Ŷell’idea dell’iŶfiŶito sia spaziale Đhe teŵpoƌale e ƌitƌovaƌe Đosì Ƌuell’aƌŵoŶia e quella pace 
negata dalla quotidianità. 

Messaggio implicito. Il superamento di ogni forma di egocentrismo permette di restituire la pienezza di senso garantita dal sentirsi 
parte del Tutto, di un armonia cosmica. 



Fase 5 CoŶfƌoŶtaƌe la peƌĐezioŶe dell’iŶfiŶito iŶ diveƌsi autoƌi peƌ 
assumerne una visione morale 

• I FIUMI 

Cotici il 16 agosto 1916 

• Mi teŶgo a Ƌuest’alďeƌo ŵutilato 

Abbandonato in questa dolina 

Che ha il languore 

Di un circo 

Prima o dopo lo spettacolo 

E guardo 

Il passaggio quieto 

Delle nuvole sulla luna 

• Stamani mi sono disteso 

IŶ uŶ’uƌŶa d’aĐƋua 

E come una reliquia 

Ho riposato 

• L’IsoŶzo sĐoƌƌeŶdo 

Mi levigava 

Come un suo sasso 

Ho tirato su 

Le mie quattro ossa 

E me ne sono andato 

Come un acrobata 

Sull’aĐƋua 

• Mi sono accoccolato 

Vicino ai miei panni 

Sudici di guerra 

E come un beduino 

Mi sono chinato a ricevere 

Il sole 

• Questo è l’IsoŶzo 

 

• E qui meglio 
Mi sono riconosciuto 
Una docile fibra 
Dell’uŶiverso 

• Il mio supplizio 
È quando 
Non mi credo 
In armonia   … 

 



“In questo nebbioso autunno usciamo a guardare il cielo, ma mentre si 
spegne il televisore bisognerebbe anche spegnere le luci della città e delle 
case e i fari delle automobili che non ci fanno scorgere le stelle. Nelle notti 
serene ogni tanto bisognerebbe fare questo e forse gli uomini sarebbero 
meno violenti.”.( Rigoni Stern) 
 

 



Presto si sono resi conto che anche questo ricadeva su di loro: 

il clima della terra mutava per tutti, giapponesi 

compresi. Allo stesso modo, oggi non si può pensare di 
continuare a tenere povera una grande parte del 
mondo per rendere la nostra sempre più ricca. Prima o 
poi, iŶ uŶa foƌŵa o Ŷell’altƌa, il ĐoŶto Đi veƌƌà 
presentato. O dagli uomini o dalla natura stessa.  
Quassù, la sensazione che la natura ha una sua presenza 

psichica è fortissima. A volte, quando tutto imbacuccato 

contro il freddo mi fermo ad osservare, seduto su un 

grotto, il primo raggio di sole che accende le vette dei 

ghiacciai e lentamente solleva il velo di oscurità, facendo 

emergere catene e catene di altre montagne dal fondo 

lattigiŶoso delle valli, uŶ’aƌia di iŵŵeŶsa gioia peƌvade il 
mondo ed io stesso mi ci sento avvolto, assieme agli 

alberi, gli uccelli, le formiche: sempre la stessa vita in 

tante diverse, magnifiche forme. È il sentirsi separati da 
questo che ci rende infelici. Come il sentirci divisi dai 
nostri simili. ͞La gueƌƌa ŶoŶ ƌoŵpe solo le ossa della 
geŶte, ƌoŵpe i ƌappoƌti uŵaŶi ,͟ ŵi diĐeva a Kaďul Ƌuel 
vulcanico personaggio che è Gino Strada. Per riparare 

Ƌuei ƌappoƌti, Ŷell’ospedale di EŵeƌgeŶĐy, dove ƌipaƌa 
ogni altro squarcio del corpo, Strada ha una corsia in cui 

dei giovani soldati talebani stanno a due passi dai loro 

͞ŶeŵiĐi ,͟ soldati dell’AlleŶza del Noƌd. Gli uŶi soŶo 
prigionieri, gli altri no; ma Strada spera che le simili 

mutilazioni, le simili ferite li riavvicineranno. Il dialogo 

aiuta eŶoƌŵeŵeŶte a ƌisolveƌe i ĐoŶflitti. L’odio Đƌea solo 
altro odio. 

Letteƌa dall’Hiŵalaya 

• I primi ad accorgersi del mio ritorno quassù sono stati due 

veĐĐhi Đoƌvi Đhe ogŶi ŵattiŶa, all’oƌa di ĐolazioŶe, si 
piazzaŶo sul deodaƌ, l’alďeƌo di dio, uŶ ŵaestoso Đedƌo 
davanti a casa e gracchiano a più non posso finché non 

hanno avuto i resti del mio yogurt - ho imparato a farmelo 

- e gli ultimi chicchi di riso nella ciotola. Anche se volessi, 

non potrei dimenticarmi della loro presenza e di una storia 

che gli indiani raccontano ai bambini a proposito dei corvi. 

Un signore che stava, come me, sotto un albero nel suo 

giardino, un giorno non ne poté più di quel petulante 

gracchiare dei corvi. Chiamò i suoi servi e quelli con sassi e 

bastoni li cacciarono via.  

Ma il Creatore, che in quel momento si svegliava da un 

pisolino, si accorse subito che dal grande concerto del suo 
universo mancava una voce e, arrabbiatissimo, mandò di 

corsa un suo assistente sulla terra a rimettere i corvi 

sull’alďeƌo. 
Qui, dove si vive al ritmo della natura, il senso che la vita è 
una e che dalla sua totalità non si può impunemente 

aggiungere o togliere niente. Ogni cosa è legata, ogni parte 

ğ l’iŶsieŵe. ThiĐh Nhat HaŶh, il ŵoŶaĐo vietŶaŵita, lo diĐe 
bene a proposito di un tavolo, un tavolino piccolo e basso 

come quello su cui scrivo. Il tavolo è qui grazie ad una 

infinita catena di fatti, cose e persone: la pioggia caduta sul 

ďosĐo dove ğ ĐƌesĐiuto l’alďeƌo Đhe uŶ ďosĐaiolo ha 
tagliato per darlo a un falegname che lo ha messo assieme 

Đoi Đhiodi fatti da uŶ faďďƌo Đol feƌƌo di uŶa ŵiŶieƌa…“e uŶ 
solo elemento di questa catena, magari il bisnonno del 

falegname non fosse esistito, questo tavolino non sarebbe 

qui. I giapponesi, ancora quando io stavo nel loro paese, 

pensavano di proteggere il clima delle loro isole non 

tagliando le foreste giapponesi, ma andando a tagliare 

Ƌuelle dell’IŶdoŶesia e dell’AŵazzoŶia.  



Fase 6 RipeƌĐoƌƌeƌe l’itiŶeƌaƌio didattiĐo 

Fasi  Obiettivi  Elementi significativi 

1 Motivaƌe l’esigeŶza di Đoglieƌe il seŶso 
dell’iŶfiŶito 

Approccio emotivo-

affettivo -espressivo 

2 Analizzare sentimenti ed emozioni relative al 

testo poetico 

Educazione al sentimento 

cosmico 

3 Appropriarsi del significato della poesia 

l’iŶfiŶito attƌaveƌso foƌŵe di tƌasĐƌizioŶe e 
manipolazione del testo  

Mens critica 

4 AppƌofoŶdiƌe l’aŶalisi del testo  poetiĐo Metacognizione  

5 CoŶfƌoŶtaƌe la peƌĐezioŶe dell’iŶfiŶito iŶ diveƌsi 
autori per assumerne una visione plurale 

Decentramento 

6 RipeƌĐoƌƌeƌe l’itiŶeƌaƌio didattiĐo Metacognizione  


